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    DIOCESI DI CALTANISSETTA                                                                                       ANNO PASTORALE 2021-2022 
        UFFICIO CATECHISTICO 
 
       Cenacolo del Vangelo  
           per i cresimandi 
   

 
«INTELLETTO: 

PER ARRIVARE AL CUORE DELLE COSE» 
 
 
Canto: (a scelta)  
 
Segno: (Lampada o candela accesa) 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo… 
 
Animatore:  
Il secondo dono è l’Intelletto: è il dono che ci fa andare in profondità e vedere dentro le realtà, come le vede 
Dio. È la capacità di conoscere se stessi e di saper capire e riconoscere il prossimo alla luce della Parola di 
Dio. 
 
Preghiera allo Spirito Santo 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore nuovo, 
che ravvivi in noi tutti 
i doni da te ricevuti 
con la gioia di essere Cristiani, 
un cuore nuovo 
sempre giovane e lieto. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore puro, 
allenato ad amare Dio, 
un cuore puro, 
che non conosca il male 
se non per definirlo, 
per combatterlo e per fuggirlo; 
un cuore puro, 

come quello di un fanciullo, 
capace di entusiasmarsi 
e di trepidare. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore grande, 
aperto alla tua silenziosa 
e potente parola ispiratrice, 
e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
un cuore grande e forte ad amare tutti, 
a tutti servire, con tutti soffrire; 
un cuore grande, forte, 
solo beato di palpitare col cuore di Dio. 
 
 
                                                          Paolo VI

 
Dalla prima Lettera di San Paolo Apostolo ai Corinti (1 Cor 2, 8-10) 
 
«Nessuno dei dominatori di questo mondo ha potuto conoscerla; se l’avessero conosciuta, non avrebbero 
crocifisso il Signore della gloria. Sta scritto infatti: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai 
entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per 
mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio». 
 

                                                                                                                                               Parola di Dio 
Salmo 143 (a cori alterni) 
 
Rispondimi presto, Signore, 
viene meno il mio spirito. 
Non nascondermi il tuo volto, 
perché non sia come chi scende nella fossa. 

 
Al mattino fammi sentire la tua grazia, 
poiché in te confido. 
Fammi conoscere la strada da percorrere, 
perché a te si innalza l’anima mia. 



 
Salvami dai miei nemici, Signore, 
a te mi affido. 
 

Insegnami a compiere il tuo volere, 
perché sei tu il mio Dio. 
Il tuo spirito buono 
mi guidi in terra piana. 

 
 
Breve pausa di silenzio  
 
Dalla Lettera Pastorale Il martirio dello Spirito…e la forza dei sette doni di S. E. Mons. Mario Russotto 
 

L’intelletto, dono dello Spirito Santo, ci fa riconoscere la presenza di Dio nei solchi della nostra storia, 
personale e collettiva. La persona “intelligente” non dà peso all’apparenza, ai pettegolezzi, alla banalità: cerca 
invece la verità nelle persone e nelle parole che ascolta e che dice. Il dono dell’intelletto ci aiuta a non essere 
superficiali, ma ad arrivare al cuore delle cose. Questo dono può agire in diversi modi: può darci la capacità di 
conoscere noi stessi e affrontare coscientemente ciò che in noi non va, oppure di conoscere e capire a fondo gli 
altri, ma può essere anche l’intelligenza spirituale per leggere la Bibbia fra le righe e ricavarne un nutrimento di 
vita. È il dono della profondità contro la superficialità, dell’essere contro l’apparire. Il dono dell’intelletto infatti 
è l’antidoto ad ogni superficialità e approssimazione. Nel Talmud, che riunisce la saggezza dei maestri ebrei dei 
primi cinque secoli, leggiamo: «Nel mondo a venire, ciascuno di noi sarà chiamato a rendere conto di tutte le 
belle cose che Dio ha messo in terra e che abbiamo rifiutato di vedere». 

 
Riflessione 

 
Interrogativi per riflettere e meditare… 

 
1. L’Intelletto, dono dello Spirito Santo, ci fa riconoscere la presenza di Dio nella nostra storia personale e 

collettiva. Nelle relazioni con gli altri riesco a non essere superficiale, a conoscere e capire veramente 
gli altri?  
 

2. Come mi pongo dinanzi a qualcosa di apparentemente misterioso ed incomprensibile? 
 

 
Confronto…e preghiere spontanee 

 
Mi impegno a… 
 
Padre nostro che sei nei cieli… 
 
 
Preghiamo 
 

O Dio, che con il dono dell’Intelletto ci doni la capacità di comprendere più a fondo la realtà che ci circonda, 
insegnaci ad andare oltre le apparenze e a non cadere nel facile giudizio. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo 
nostro Signore. Amen  
 
Canto: (a scelta) 
 
 
 
 


